


UN EX - LIBRISTA MODERNO 

ALBERTO ZANVERDIANI 

La rinascita della xilografia e il rinno­
vato gusto dell'Arte del Liliro lianno de­
terminato il rifiorire di un aristoc.-aticiuimo 
ramo d'arte, ingiustamente soffocato dalla 
tumultuante vita ntoderna: l'e.x-libris. 

11 minuscolo e gentile contrassegno dei 
volumi prediletti e delle carte amate, I' i,lolo 
,lei bibliofili cl'un tempo, riprende a poco 
a poco il suo posto d'onore nella l,ihlio­
teca, dopo aver sul,iro una rodicale tra­
sforma:ione ,lello .HIO fisionomia. Non piì1 
indice esclusivo di proprietà, come lo tro­
viamo incollato sugli antichi tomi, n,n (j. 
l,ero da quelle barriere entro cui l'avevan 
costretto l'egoismo o l'altruismo umano, 
assunto oggi od un indiscutihile valore 
d'arte, fiero cli un significato puramente 
ideali1tico. 

T foglietti prediletti di un Maiali e di 
un Grolier, tornano adesso a sorridere 
ne, liliri, n render foro quell' incanto che 
1111 tempo li faceva più preziosi e ricercati: 
segno vivo delle cose morte. 

Non più schiavo della moda e della 
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moda soltanto vessillifero, l'e.x-libris co-n 
infinite: varietà di forme é di figurazioni, 
ci dipinge oggi il suo proprietario, svelan­
docene le virtù e le Jebolcz%e, manife­
standone l'intimo così come egli lo vuole 

dipinto a se stesso o agli altri. lE.' lo
specchio pit, o meno fedele del s o ca­
rattere, del .1110 gusto, ,lelle sue a111L,izior1i. 

D'altra parte, la mutata fisionomia, men­
tre l,a .•coperto magnificl,e poHil,ilità per 
gl; arti,ti, lia reso il gentile foglietto og­
getto di amore per colle:ionisti ccl amatori, 
i <p1ali gli hanno infine riconosciuto un 
valore commerciale che pritna non aveva. 

Usato oggi non sc,ltanto per· le grandi e 
piccole biblioteche ma nncl1c per le carte, 
l'ex-lil,ris si va sempre piì1 Jiffondendo 
e il numero ,lei suoi culto,·i si allarga. E' 
significativo l':imore col ciuale i nostri mi­
gliori artisti del hianco-ncro b coltivano, 
,e pure non trovano .•cmpre negli amatori 
una giusta comprensione e valutazione delle 
loro nobili fatiche. Ma il minuscolo gen­
tiliuimo indice cli .spiritualit/i incontra in-



contestah.Jmcntc sempre maggiori favori, 
che si faranno ancora pi�, larghi cp1ando 
l'opera lodevoliuima dei nostri ex-libristi 
sarà meglio divulgata e messa al contatto . 
di tutti c1uanti gli intellettuali. 

Fra i più appMsionati artisti dell'ex-libris 
in ltalia gode buo11a fanrn Alberto Zan­
verdiani, di cui orfriamo, tirati direttamente 
sui legni originali, alcuni pe::i assai notevoli. 

Nato a Trieste il 2G ago,to 1894. egli 
apprese i primi elementi del disegno dal 
padre, che è scult,.,re in legno. Alla sua 
scuola, infatti, imparò a maneggiare sgorbie 
e bulini ancor prima J' imparare a leggere 
e a scrivere. Più tardi continuò con .scrii

EXLIBW 
LINO OOMENEGHINI 

intenti gli studi, frequentanclo varii art15t1 
concittadini, fidando molto spesso nelle sue 
fatiche di autodidatta, perfe:ionandosi in 
fine a Bologna. 

La prima manifestn:ione artistica dello 
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Zanverdiani fu la xilografia. Egli steuo ci 
narra in qual modo si accostò alla tecnica 
prediletta : " Poco prima della guerra, mi 
capitò un giorno fra le mani un fascicolo 
di propaganda di una casa fabbricante co-

lori ad acqua per stampare a mano xilo­
grafie. Per arrivare meglio al suo scopo, 
l'opuscolo clava una breve spiega:ione sul 
modo d'incidere le xilografie. La co,a mi 
interessò e data la mia abilità da gran 
tempo din1eoticata d' incidere in legno, ri­
solsi di métterla a partito e di provare •· 
Il primo esperimento, coronato da un esito 

' 

felice, fu l'incisione a quattro colori di 
una veduto della cbiesa di S. Giusto, stam­
pata poi dal Ratta nei 1uoi • Aclornatori •· 
Spronato da questo buon risultato, egli in­
tagliò varie altre tavolette; e continuò la



sua opera di xilografo anche quando, scop­
piata la guerra e non euendo riuscito a 
riparare per tempo in Italia, fu preso pri­
gioniero e internato in Austria, tanto più 
cbc gli mancavano, se mai, i colori e non 
i legni adatti. 

I ERNESTO GENNARI)

Fu a quell'epoca che 
cx-libris.

. . 

1nc1sc 
. .

I primi 

Ne eseguì, 
chiud�nclo in 

dapprima, uoo per sè, rac-
. 

una curiosa compo51:1onc un 
Icone, un'aquila, un lihro, una 1110,ca, un 
calamaio, cd altri simboli. 

Il pez:o risultò non del tutto spregevole, 
poichè gli fruttò alcune ordinazioni. Le 
sicure quelità artistiche dello Zanvcrdiani 
che egli esplica prima di tutto nella xi­
lografia con intagli vigorosi e sicuri, e poi 
nell'acquerello e in generale un po' in 
tutte le tecnicl1e, gar:intiscono il suo co­
scicn:z:ioso lavoro di cx-librista. Egli, an:z:i, 
dimostra per questo squu1to ramo d'arte 
un' affe:z:ionc straordinaria ; e piì:1 che la 
facilità tecnica, ci convince in lui la fe­
lice comprensione elci moderni scopi dcl­
l'ex-libris. Le difficoltà di interpreta:z:ionc 
e di sintesi sono facilmente superate dallo 
Zanvcrdiani, che non teme le più esigenti 
richieste dei clienti anche quando sconfi­
nano nella stramberia e nel!' assurdo. Una 
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volta sola - ecl egli desidera onest11mente 
farlo sapere - non riuscì nell' im1)resa. Gli 
capitò, infatti, un tale a chiedergli un le­
gno " ,li formato molto piccol�. scn:a al­
cun motto, senza nome, tigla o 1honogra111111a, 

ma in modo cl,c si indovinusc subito la 
persona del f cli cc pos,cssore. La rapprc­
scnta:i:ione grafica doveva, con semplicità 
e chiarez:a raffigurare la forza di volontà 
cl,e riesce a tutto, e si aumenta da sola. 
Lo spunto: ,la tr11rs1 Jalle figura:ioni 
egi:io-i ndian e e uropci:i:zate e 111odcrn i:­
:atc ,.. EJ il povero Z1tnverdiani rimase 
h senza fiato e non pensò neppure di rac­
comandare il suo cliente a qualche mani­
comio !

N c,tevole è, nell'opera sua di ex-librista, 
l'cvolu:ione tecnica gr11dualc, che dai primi 
pe::i editi nel 1917, dove è manifesta una 
spiccata tcndcn:a a ripro,lurrc il taglio 
lineare degli antichi, giunge poi a pc:z::i 
di csccu:ionc finissima, di gusto moderno, 
di vigoroso effetto coloristico . 

Negli cx-libris policromi, poi, dobbiamo 
lodare, oltre che la giustc:za delle sovrap­
posizioni delle tavole, la felice int111:1one 
elci rapporti cromat1c1, che su.,cita effetti 
dclicatiuimi e gustos,. 

Euigi .Servolini. 
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